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POLITICA INTERNA DOMENICA 8 SETTEMBRI' 1991 

Durante un dibattito Davide Visani accusa il quotidiano 
«Non è in sintonia con il progetto politico del Pds» 
Nei viali commenti più articolati: «Non ci serve un organo... » 
«Scrive gente con orientamenti diversi e io non capisco» 

«L'Unità? Un buon giornale, ma.,.» 
La febbre attorno all'Unità cresce. E la Festa ne a 
il termometro. Davide Visani, responsabile del
l'organizzazione del Pds, è netto. Ribadisce che 
l'autonomia professionale dei giornalisti non è in 
discussione. Ma poi aggiunge: «Questo giornale 
non è in sintonia con il progetto del Pds». Che co
sa ne pensano i visitatori della festa di un giornale 
troppo spesso nell'occhio del ciclone? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA. Visani, nel cor
so di un dibattito, cita l'esem
pio delle vicende sovietiche 
trattando le quali l'Unità avreb
be prodotto lo «sfarinamento 
delle posizioni del partito». 
L'affondo del dirigente demo
cratico di sinistra viene espres
so proprio nei giorni nei quali 
la redazione regionale dei no
stro giornale ha commissiona
to a un istituto coop, il Sinnca, 
un'indagine tra 1 visitatori del 
Parco Nord, su Pds e Unita. Ab
biamo provato ad anticipare le 
interviste «scientifiche» con un 
giro tra il «popolo della festa» 
(prima che Visani pronuncias
se il suo giudizio). 

«E che, dovremmo farlo co
me una volta?». Il bolognesissl-
mo pensionato Federico Bor
ghi, esprime cosi l'assenso alla 
scelta di autonomia del quoti
diano pkUessino. Per lui, il pro

blema è altro rispetto al mette
re in discussione l'attuale mo
do di «fare» l'Unità. «Non è co
me un tempo, adesso scrivono 
tutti sul giornale. Faccio fatica 
a collocare i vari commentato
ri nella casella giusta». Un pò 
più critico Valentino Rivola, la
voratore bolognese ancora at
tivo: «Parla poco dei problemi 
di ogni giorno, quelli che vivia
mo noi cittadini-lavoratori. Un 
pò di sconcerto la "nuova" for
mula del giornale me lo dà: 
tutti parlano, ci scrivono le per
sone con gli orientamenti più 
diversi». 

Il dialogo avviene allo stand 
del «tappo», il gioco con il qua
le si vincono piante. Ci spostia
mo sotto una delle grandi ten
de, dove capannelli di persone 
boccheggiano dal gran caldo, 

Ovvio che il cronista sia atti
rato da chi sta leggendo l'Uni

tà. Che ne pensi del giornale? 
•MI va bene cosi • dice Franco 
Paracchlni, 40 anni, segretario 
di una sezione in provincia di 
Novara -.11 cambiamento è po
sitivo. Specie negli ultimi tempi 
ha compiuto uno sforzo per 
essere diverso». Ma le polemi
che di Ingrao che non viene a 
Bologna perche vuol sollecita
re un chiarimento sul ruolo del 
giornale, di Napolitano che si 
lamenta che l'Unità abbia rac
colto le illazioni di Bossi? «Fatta 
una scelta bisogna essere coe
renti. Una volta compiuta 
un'opzione editoriale, certe 
cose sono inevitabili. Anch'io 
trovo discutibile il titolo "La fi
ne del sogno", ma non ho no
stalgia per le direttive. É cam
biato tutto, cosi è avvenuto an
che per il giornale». 

«Molto bone, molto bene». È 
la risposta di Antonio Milane
se, da ventanni residente a Mo
dena, ma di evidente origino 
meridionale, che si dichiara 
iscritto dal 71 , ma «In attesa di 
rinnovare la tessera per le per
plessità che mi denvano dal
l'atteggiamento dei compagni 
riformisti». Tuttavia, aggiunge, 
«giacché condivido la scelta di 
Cicchetto, penso che domani 
mattina andrò in sezione a riti
rare la tessera del Pds». Il gran 
rifiuto del leader della sinistra 
Interna? «Sono costernato dal
l'atteggiamento di Ingrao. Se 

penso che prima del cambia
mento dell'impostazione del 
giornale ero costretto a leggere 
"Repubblica"...». Saluta il cro
nista con un «complimenti, 
avete aperto le pagine ad una 
pluralità di posizioni e portato 
il giornale a un livello molto di
gnitoso». 

Accanto la moglie si scher
misce, «leggo solo saltuar-
mientc, non mi sento di dare 
un giudizio». 

•Il Partito democratico della 
sinistra dovrebbe decidere, in 
modo chiaro, cos'è l'Unità. Fi
nora non sono state compiute 
scelte». È l'esordio, tutto politi
co, di Mario Margini di Geno
va. Aggiunge subito, però, 
«non è in discussione l'autono
mia del giornale». «In molti, 
forse, c'è ancora la vecchia im
magine del giornale. Certo do
vrebbe esserci un rapporto tra 
responsabilità e autonomia». E 
l'atteggiamento di Ingrao? «Chi 
dice non vengo perchè non 
capisco cos'è l'Unità esprime 
una critica che va rivolta al 
Pds». E il rimbrotto di Napolita
no? «Lo sgradevole non è che 
si sia dato spazio a Bossi, sta 
nel non aver subito interpella
to Napolitano». Dunque, gior
nale sostanzialmente assolto? 
«Troppi giornalisti pensano di 
fare politica, d'intervenire poli
ticamente, insomma stile «Re

pubblica». Margini insiste «bi
sogna stabilire delle regole che 
tutu debbono rispettare». Co
munque, sarebbe una follia 
«tornare all'"organo"». 

•L'Unità è un giornale che 
corre il rischio di non essere nò 
carne né pesce». Cosi replica 
alla domanda un giovane, Si
meone di Avellino, che «distur
biamo» mentre ammira le foto 
di .ina mostra della Festa. «Cer
to lasccltadilngraoèforzata... 
ma se può servire... D'altro 
cai lo anche Napolitano pone 
il problema. Bisogna scegliere, 
o il giornale riesce a espnmere 
un orientamento, a essere un 
punto di riferimento, oppure 
tanto vale scegliere la strada 
della piena autonomia dal par
tito». Accanto, un altro visitato
re Chiediamo anche la sua 
opinione. «Sono un militante 
socialdemocratico - precisa 
Giuseppe Colzzi, un polesano 
dai capelli argentei -.Mi capita 
poco di leggere il vostro gior
nale. Mi pare abbia troppe pa
gine per essere un quotidiano 
di partito e che ecceda nelle 
polemiche». • • • 

E l'ultra metà del popolo 
della festa che ne pensa? Fran
ca, Caria e Giovanna sono già 
in fila in attesa che apra un ri
storante. «Il giornale ci va be
ne. Anche se non è certo atten-
tfasimo ai problemi delle don
ne». 

E nella «città rossa» apre lo stand dei frati 
Sono arrivati ieri alla festa 
i missionari dei Servi di Maria 
inseguiti dalla scomunica di Biffi 
«Insieme la Chiesa e la sinistra 
ritrovino il valore dell'uomo...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

••BOLOGNA. Per la prima 
volta nella sua storia, la Festa 
dell'Unità ospita un gruppo di 
frati impegnati in attività mis
sionarie nel mondo. Il cardina
le di Bologna Biffi, agli Inizi di 
agosto, li aveva condannati sa
lendo su un pulpito importan
te: quello della basilica di San 
Domenico, quartier generale 
dei domenicani. Ironico, li ave
va accusati di andare a parlare 
di fame in una festa piena di 
tagliatelle e tortellini quando 
sarebbe stato meglio, diceva, 
che in quel luogo (la festa) 
avessero predicato ai "lontani" 
(i comunisti) più del paradiso 
e dell'inferno, della bellezza e 
della necessità di una vita sen
za colpa che di terzo mondo. 

Sui giornali fu subito pole
mica ma per ì Serviti, altrimenti 
definiti come Missionari dei 
Servi di Maria, 1500 persone in 
giro per il pianeta, una storia 
spesa tra favelas di Rio, barac
copoli di Manila e lebbrosari in 
India, Messico e Africa bastò 
una citazione di padre Maria-
netti, detta probabilmente da 
un mare di pattume nel Nord 
Est del Brasile: «Su Dio -affer
mava- possiamo parlare tutta 

la notte ma sul morti per fame 
e sullo stomaco vuoto non 
possiamo discutere di dogmi». 

Lo scontro fini 11 e ieri, pun
tuali come da programma, i 
padri missionari sono scesi 
dall'eremo di Ronzano sui colli 
bolognesi per allestire il primo 
stand religioso nella storia del
la festa; una cosa semplice, 
fatta di fotografie, documenti, 
immagini, con una caria geo
grafica di Peters in bella mo
stra (un mappamondo reale, 
per aree equivalenti, dove il 
Nord è la metà del Sud del 
mondo) e la rappresentazione 
dei luoghi dove testimoniano 
la fede ogni giorno: il fango di 
Carumbè e Damascema nella 
periferia di San Paolo, i bambi
ni di Tondo, a Manila, che vi
vono su una montagna di pat
tume, la parrocchia di Monte-
lupe sempre nelle Filippine. 

Responsabile dello stand è 
padre Bruno Quercini appena 
rientrato dall'Amazzonia. Ti
mido, senza saio, una croce di 
legno stilizzata come collana, 
si nega a ogni domanda su-Biff i 
(«Non l'ho letto, ho solo senti
to altri») e preferisce parlare di 
quello che dirà. 

Lo stand dei missionari Servi di Maria e in alto una veduta della Festa 

GII chiediamo: che ne penta 
di quota fetta, le place? 

È come rne l'immaginavo -ri
sponde - sono venuto qui per 
incontrare gente, aperto al loro 
discorsi, senza frontiere e sen
za steccati. Vorrei che si ritro
vasse il valore dell'uomo e che 
sia la sinistra che la Chiesa si 
convertissero alla sostanza 

umana. 
Per lei, coti Immerso nella 
realtà missionaria, cosa pos
sono lignificare I fatti 41 Mo
sca, la caduta dei blocchi? 

lo ero nella foresta e in Brasile, 
mi creda, se ne sono accorti in 
pochi. LI certe cose non arriva
no; c'è la quotidianità della fa

me, della sopravvivenza. È un 
problema intellettuale euro

peo. Mi augurerei che dopo la 
caduta del muro di Berlino e 
delle sue ombre, cadesse quel-
o della fame. 

Molti, però, dicono che sen
za un'idea seppur vaga del 
ricostruire un mondo sba
gliato, c'è il rischio di bada

re tutto com'è. Voi pensate 
che a questo punto per il ter
zo mondo rimanga solo la 
cariti? 

Niente affatto. La fame è un 
fatto di giustizia e presa di co
scienza. Noi, come dice la teo
logia della Liberazione, stiamo 
vivendo "Una situazione di 
peccato". Sentiamo il grido 
della fame, sentiamo che oc
corre cambiare il nostro stile di 
vita. Non possiamo sbranarci 
sulla proprietà privata, che 
non è evangelica, quando c'è 
gente che non ha terra da cal
pestare. 

Quindi Biffi sbaglia? 

lo sono sereno, sono contento 
di parlare a questa gente e ba
sta. Comunque per la Chiesa il 
problema.de! mondo dimenti
cato esiste eccome. Alle sette 
protestanti dell'America Lati
na, per esempio, il Senato de
gli Stati Uniti ha dato 8 miliardi 
di dollari per finanziarle, per 
anestetizzare la gente povera. 
Come? Un giorno incontro una 
donna a Carumbè, una vedova 
con cinque figli. Era stata sfrat
tata e, disperata, era andata a 
chiedere aiuto da una setta 
protestante. Sa cosa ha detto il 
pastore? Che se aveva perso la 
casa voleva dire che Dio le fa
ceva scontare cosi i suoi pec
cati. 

Oggi, alle 18, i Serviti presen
teranno alla Libreria il libro di 
padre Alberto Maggi dal titolo: 
"Nostra signora degli eretici". E 
ci sarà anche un recital di 
Franca Rame dedicato alla 
Madonna tratta dal Mistero 
Buffo. 

Partigiani 

«In campo 
contro 
la criminalità» 
• i BOLOGNA «La storia, nel 
bene e nel male, non si può 
cancellare. Va invece capita 
per assumerne gli insegna
menti». Gli ex partigiani non al
zano bandiera bianca. Se «Ri
fondazione comunista» obietta 
che la festa del Pds è la sede 
sbagliata loro rispondono pa
cati che ogni invito a discutere 
proveniente da qualunque 
partito democratico è e sarà 
sempre bene accetto. E alle 10 
gli anziani antifascisti affollano 
il grande tendone dei dibattiti 
della festa. L'incontro è una 
stimolante occasione di con
fronto fra forze diverse. Luigi 
Pcdrazzi, politologo cattolico, 
indica il successo in Urss della 
glasnost e della perestrojka per 
un calzante paragone con la 
situazione italiana dove mai 
nulla cambia, dove i partiti 
«soffrono di vecchiezza», dove 
«rinnovamento» è una parola 
sconosciuta. E proprio la man
canza di rinnovamento - se
condo il repubblicano Giorgio 
Bonfiglioli, presidente dell'Isti
tuto storico della Resistenza di 
Bologna - rischia di tradursi 
oggi in un grave pericolo per la 
Costituzione. E Arrigo Bofdrini, 
il comandante «Bufow» presi
dente nazionale dell'Anpi che 
tira le conclusioni dell'incon
tro. Agli ex partigiani propone 
pochi ma fondamentali obict
tivi: la costruzione di una co
munità intemazionale pacifi
ca, l'aiuto per far cessare i san
guinosi conflitti in Jugoslavia, 
la mobilitazione civile contro 
l'emergenza criminale. 

Il leader del Psi insiste sull'unità socialista e rassicura Andreotti 

Craxi: «La storia del Pd non si cancella» 
E La Malfa ora punta sull'alternativa 
Anche a La Malfa, come a Cossiga, la De ricorda il 
Pcus. E annuncia una svolta: «Può essere sana una 

. democrazia dove un partito governa da 45 anni?». E 
chiede al Psi di uscire dal governo. Craxi critica la 
De, ma definisce un «fattore necessario» la collabo
razione con essa al governo. Il segretario del Psi ri
conosce che la storia del Pei «non può essere can
cellata con un colpo di spugna». 

«TIFANO DI MICHILI 

••ROMA. Si sfoga cosi, Gior
gio La Malfa: «Può essere con
siderata sana una democrazia 
nella quale c'è un partito che, 
Ininterrottamente da 45 anni, 
esercita una responsabilità do
minante nei campi fondamen
tali della vita del paese? E con 
danni molto gravi?». Al segreta
rio repubblicano, netto e quasi 
sprezzante nei confronti della 
De, replica un Bettino Craxi il 
quale, volente o nolente, lo 
scudocrociato preferisce te
nerselo. «Per quanto difficile e 
per quanto esposto al rischio 

di fasi particolarmente critiche 
- sospira il leader di via del 
Corso -, la nostra collabora
zione con la De rimane un fat
tore necessario per il governo 
del paese». Il suo collega re
pubblicano sentenzia, in 
un'intervista a\YEspresso, la 
morte del centrosinistra pensa 
a un'alternanza alle forze di 
govemoe riconosce che quan
do Cossiga paragona il Bianco
fiore al Pcus «pone un proble
ma reale»; Craxi sul Giorno 
borbotta che si, «ci sono tanti 
problemi da risolvere, ci sono 

tante situazioni che giudichia
mo Insoddisfacenti, affiorano 
anche aspetti e questioni su 
cui il nostro dissenso è ed ap
parirà sempre più netto», ma 
per il momento allarga le brac
cia: «Tuttavia non vi sono gran
di margini per tatticismi e per 
comportamenti puramente 
manovrieri». 

Alla fin fine, il partito di For-
lani è poco gradito ad entram
bi, ma il Psi preferisce la patita 
«governabilità» al nschio del
l'opposizione, mentre il Pri 
parla di «svolta» per la sua poli
tica. Non risparmia frecciate, 
nei confronti dell'indeciso Cra
xi, il determinato La Malfa. 
«Noi intanto ci siamo messi 
fuori da questa maggioranza -
racconta -, adesso tocca agli 
altri decidere. A cominciare 
dal Psi, il cui ingresso nel go
verno, con il centrosinistra del 
'63, era un tentativo che noi 
stessi avevamo fortemente vo
luto. Questo tentativo è ormai 
esaurito» E il segrelariop re
pubblicano rigira il coltello 
nella piaga craxiana: «Il Psi ha 

oggi una forte posizione di po
tere, ma non riesce ad espri
mere contenuti di novità nel
l'azione dei governi. Il realtà 
questa formula non ha più so
luzioni da dare». E La De? La 
Malfa non vederebbe male 
una «rigenerazione all'opposi
zione». O. in alternativa, «me
glio che il partito di maggio
ranza relativa abbia da solo 
l'intera responsabilità della 
guida del paese per il tempo 
necessario». 

La lunga intervista di Bettino 
Craxi al Giorno, un'«esterna-
zione» dai rapporti con il Pds 
alla De, da Cossiga alle riforme 
istituzionali, 0 piena di «vorrei 
ma non posso». Per il segreta
rio del Garofano, dopo le vi
cende dell'Urss, «si possono 
creare tutti gli elementi che so
no necessan per fare crescere 
anche in Italia una grande for
za socialista e democratica, 
che ponga un freno alla fram
mentazione delle forze di ispi
razione progressista». Anzi, il 
leader del Psi, parlando della 

storia e del radicamento socia
le del Pei nel nostro paese, ri
conosce apertamente che non 
è possibile che «tutto questo 
possa essere cancellato con 
un colpo di spugna e neppure 
con un processo sommario». E 
ricorda il documento comune, 
lirmato con Occhetto, subito 
dopo il golpe contro Gorba-
ciov, delinendolo «una cosa 
utile e giusta», «una chiara po
sizione di principio». Ma per 
Craxi è la sua «unità socialista» 
che continua ad essere la chia
ve di svolta dei rapporti a sini
stra. Senza di essa, afferma, si 
rischia di «alimentare un dibat
tito senza fine e senza risulta
to», che porrebbe «non aprire 
nessuna prospettiva». 

Sulle riforme istituzionali, il 
segretario di via del Corso ram
menta che il governo ha previ
sto un «tavolo di lavoro» che il 
Psi rivendica con urgenza. 
«Trovo incredibile che ci si 
possa rifiutare di metter mano 
per correggere alcune delle 
più evidenti storture delle leggi 
elettorali», dice E se ciò non 

Bettino Craxi 

avviene «sarebbe un pessimo 
segno che noi non potremmo 
certo condividere». Craxi ri
conferma, indirettamente, di 
non volerne sapere del Quiri
nale, liutando aria di pensio
namento. «Per quanto mi ri
guarda le cose stanno nei ter
mini che ho già avulo occasio
ne di esporre», è il suo unico 
commento. 

Infine, Curcio e Cossiga. Sul 
capo brigaUsta, il segretario so
cialista lamenta che si siano 
«versati fiumi d'inchiostro e 
tonnellate di parole». E sul ca

po dello Stalo e sulla sua va
langa di esternazioni' Craxi sta 
Ucne allento a non esporsi, 
scegliendo di appoggiarne so
lo una. quella che ha più irrita
lo la De. Dice: >Su un punto 
specifico di grande importan
za c'è una sostanziale affinità 
di valutazione e la questione 
del principio dell'unità politica 
dei cattolici, rispetto alla quale 
anche noi contrapponiamo il 
principio della libertà politica 
dei cattolici» Un po' poco, per 
il capo dell'ex partilo del presi
dente 

Il programma 

OGGI 
17.M PIAZZA DI FIANCO ALLA SALA VERDE; 

Manifeste zlone. «Jugoslavia: formar» la guerra, 
por la pace ni l'autodeterminazione dei popoli». 
Partecipano tilannl Cuperlo, Piero Pausino, Ren
zo Imbenl 
SALA ROSSA 

18.30 Le giovar I generazioni nel mondo che cambia 
Partecipano: Gianni Cuperlo, coordinatore nazio
nale Sinistra giovanile; Ricard Torrell. segretario 
generale unione Intern. giovani socialisti: Luca 

* Yosi, segretario nazionale Movimento giovanile 
' socialiste!. Presiede: Danilo Zacthiroii coordina

tore regionale Emilia-Romagna Sinistra giovani
le. All'ine onto saranno presenti esponenti di or
ganizzazioni giovanili socialiste internazionali 

21 00 Le culture della sinistra. Coscienza religiosa » 
politica Iciica 
Partecipano Gennaro Acquaviva.caposegretena 
politica della direzione nazionale nazionale Psi, 
Antonio Bassolino, del coordinamento politico 
nazlonah» Pds; Paola Gaiotti De Biase, del coordi
namento poi tlco nazionale del Pds; Roberto For
migoni, vicepresidente del Parlamento europeo. 
Conduce: Paolo Liguori, direttore de «Il sabato». 
Presiede: Ugo Mazza, assessore ambiente Co-
muned! Bologna, del consiglio nazionale Pds 
SALA VERDE. 

18 00 Immigratomi: dall'emergenza ai diritti di cittadi
nanza 
Partecipano Laura Balbo, parlamentare della Si
nistra indipendente e presidente comitato Italia-
razzismo; Fausto Bertinotti, segreteria nazionale 
Cgil; Vasco 'Cannotti, responsabile area iniziati
ve sociali dal Pds; Massimo Sara;: consigliere 
per le politiche sociali presidenza Consiglio dei 
ministri; AldoBonoml, Cnel, direttore', Yousef Sai-
man, coordinatore della Focsi; Dino Pelliccia, del
l'area in ziative sociali del Pds. Conduce: Fausto 
Spegni, giornalista tv, curatore responsabile tra
smissione «don solo nero». Presiede' Adele Pe
sce, del con* igllo nazionale Pds 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Laura Renzoni Governatori con P. Al
berto Muggì autore del libro Nostra signora degli 
eretici, La Cittadella Ed., partecipano Franca Ra
me e P. Nazareno Fabrettl 

19.00 Club dell e 18) 
Incontro cori Oddone Ricci autore dal libro Virus 
In tutù, Daga Ed., partecipa Giorgio Celli 

20.30 A cura ci Vorao dove. -Percorso giallo», con Lo-
riano Miteni livelli, Pino Cacucci, Loienzo Marza-
duri, Murcello Fois, Carlo Lucarelli, Massimo 
Carloni, Nicola Ciccoli. Daniela Cor-astri Monta
nari, Manne» Lutti,.Claudio Lanzoni, Gianni Mate-
razzo, Aid.» Teodoranl, Sandro Toni 

21.30 Incontro cor le poesie e i testi di Femmere teatro: 
con tìinotta ":ino. Maria Aghida, Pino Mainieri 

17.30 STANZE DI DONNE 
Silvia Bur.il tini: vorremmo che tornasse. Ne par
liamo ce n Rimata Talassl di ritorno dall'America 
SPAZIO DIR TTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ 

2*1.00 Filmato «Banbinl down: essere genitori» • 
2'i.30 Claudio Riz; oli (del Ceps) ne discute con gli inter

venuti 
2:1.00 Rassegna d «gli autori indipendenti europei: «Pra

ga città d'arte» di Petr Ruttner: -Ario Boema del
l'ottocento e del novecento» di Petr Ruttnor 
SPAZIORADIO-ILNORDEILSUD 

15.30 Presentiiio ne della campagna Namibia (in colla
borazione con I servizio civile internazionale), in
terverranno Peter Ndokosho (rappresentante 
della SwafO Youthleague), Vincenza Conese 
(rapprejent inte del servizio civilo internazionale 
di Milano) , 
STAZIONE CENTRALE FS ' 

13.30 * Partenza «Strarotelle», manifestazione non com-
- • ' petirlva drp irttnaggi© «rotelle con arrivo Stia1 le

sta alle 11.30 ci rea 
ARENA SPORTIVA 

9.00 Partenza raduno nazionale del podista (Km 2, 6, 
12.5 e 21), quota di iscrizione L. 1.500, premiper 
tutti. Per iscrizioni e Informazioni rivolgersi al co
mitato Ohal'enge -Corri con l'Unità» (viaCesarim 
1, Bolocm a -Tel. 361333 nelle ore serali) 

20.00 Quadrangolare di pallavolo, serie A, tinali ,• 
SPETTACOLI 
NIGHTSI & RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

22.00 Vinicio CapoMlla 
Dopo mezzanotte: discoteca dj Spaio . 
CINEMA 
1966-1973: sette anni di Immagini di ri volta 

20.30 Trevlco Torino di Ettore Scola (19721 
22.30 I pugni In tasca di Marco Bellocchio (1965) 

ARCI-GAY CASSERO 
22.00 Comica è la notte 

Olga Durano, Monica Mioli, Anna Zurlo (Bologna) 
in «Finch* l.i barca va... lasciami andare» 
PISTA HMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento gratuito Bmx 

DOMANI 
SALA FOSSA 

• 8.00 IN EUROPA CON QUALE SCUOLA? 
Intervista di Felice Froio, giornalista de «Il Corrie
re dellu noia» a: Aureliana Alberici, ministro alla 
pubblica istruzione del governo Ornerà. Riccardo 
Misasi, mlrlstrodella Pubblica istruzione. Presie
de: Rosanna Facchini, assessore alle politiche 
scolastiche al Comunedl Bologna 

:!1.00 IL PASSACGIO AL FUTURO - GFAMSCI E GO
BETTI • TR< iDIZIONE SOCIALISTA C LIBERAL DE-
MOCRiVIC A NEL MONDO CHE CAMBIA • 
Intervltitii e i Renzo Foa, direttore de -l'Unità» a: 
Giovanni Spadolini, presidente del Senato, Rena
to Zangher, del consiglio nazionale Pds. Presie
de: Giuseppe Petruzzelli, vicepresidente della 
giunta provinciale di Bologna 
SALA VERDE 

21.00 IL MONDO CHE CAMBI A 
Un partito per la sinistra europea? 
Partecipano: Piero Fassino, respc usabile dell'a
rea pò itictie internazionali del Pd,. Mike Gapes, 
segretario Internazionale del Labcur Party ingle
se, Axol Ha nisch, segretario generile dell'Unione 
dei palliti socialisti della Cee, Enzo Martina, par
lamentare europeo del partito socialista italiano, 
Relmuid Seidelmann, docente università di 
Krier, Hud oso della socialdemocrazia europea, 
Jean rvlarirus Wlersma. segretarie internazionale 
partito laburista olandese (Pvda). Presiede' Tibe
rio Rabbonì, assessore alla Pubblica istruzione 
alla Provincia di Bologna 
LIBRERIA 

19.00 ClubdullelO 
Dialogo di Adriano Sofrl con Pier Gasare Bori au
tore dol lit.ro Per un confronto elico fra culture, 
Marietti Ed. 

20.30 Dialogo di Diego Benecchi con Adriano Solri au
tore de I lib 'o L'ombra di Moro, Selleno Ed. 

22.30 Dialogo di Silvana Stracchi con Roberto Mussapi 
autore del libro Vita meridiana, Lo Specchio Mon
dadori Ed , premio Montale '91 e TusKala. Ed 
Leonardo, premio Grlnzane Cavour '91 e con Lu
ca Cesari 
STAN2IE Di DONNE 

17.30 Un'asiioclinzlone per le donne elerl « 
Partecipalo Paola Bottoni, Renala Bortolotti. 
Franca 3ri ico 
Il pane e lo parole 
Parola di cbnna - Le nostre conver .azioni 
SPETTACOLI 
NIGHTS8 RIGHTS-SPAZIO NOTTE 

22.00 Fabio Calabro 
Dopo mez.aznotte: discoteca dj Enzo Persuader 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22.00 In Timo Ouartet: Misha Mengelberg. Han Ben-
nink, Faoln dalla Porta, Roberto Ottaviano (copro
duzione ja:z in'It Vignola-Time in J.izz Berchidda) 
CINEMA 
1966-1973 sette anni di immaginici rivolta 

21.00 Fuoco di C V. Baldi (1969) 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Quelle du« 
Persona e I. Bergman(1966) 
ARENA SI'ORTIVA 

20 00 Tornea di basket serie B/1, B/2.C, D 

http://problema.de
http://lit.ro

